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Non lo sapevo, ma ti stavo aspettando, romanzo scritto da Cecilia Galatolo, gio-
vane marchigiana di 24 anni. é il racconto di una storia d’amore travagliata, che però, 
tra le lacrime e i sorrisi, porta il protagonista ad una rinascita interiore.

Gianmarco è uno studente sfaticato e alla ricerca di facili avventure. Fa di tutto per 
non pensare e non farsi domande sul senso della vita. Finché un giorno incontra una 
persona che con la sua sensibilità ed il suo entusiasmo gli apre un nuovo orizzonte.

Cecilia, l’autrice, ha dichiarato in un’intervista rilasciata al portale online 
Family&Media, di aver scritto questo libro per quei ragazzi che vivono nella disistima 
di sé e con un senso di vuoto, per indicare loro che esiste una strada che porta alla 
scoperta delle proprie qualità e alla possibilità di vivere una vita più autentica.

 Per maggiori informazioni la invitiamo a visitare il nostro sito a questo link.
 Per scaricare la copertina del libro cliccare qui.
 Pagina Facebook del libro: Non lo sapevo, ma ti stavo aspettando.

Per ricevere un libro-omaggio tramite posta scrivere alla Casa Editrice fornendo il suo indirizzo postale.

7 aprile 2016

uN romaNzo PEr aiutarE i GiovaNi a PuNtarE iN alto

Cecilia Galatolo

Romanzo

Cecilia Galatolo

Nata in Ancona il 17 aprile 1992. Diplo-
matasi al Liceo Classico Vittorio Emanue-
le II di Jesi (AN), ha proseguito gli studi 
nella facoltà di Comunicazione Sociale, 
presso la Pontificia Università della Santa 
Croce (Roma), dove è attualmente iscrit-
ta all’ultimo anno di licenza. 
Collabora dal 2012 con il settimanale 
Voce della Vallesina (Jesi) della fede-
razione FISC. Nel 2013 è stata a Rio de 
Janeiro come giornalista volontaria 
per la CEI, durante la Giornata Mondia-
le della Gioventù, dove si occupava di 
raccogliere testimonianze di giovani 
italiani giunti a Rio. 
Nel convegno “Scrivere per chi e per-
ché. Gioie e fatiche dell’artista” tenutosi 
nella sua facoltà nell’aprile 2015 è inter-
venuta sul tema “Trasmettere la fede 
attraverso il racconto”.
Attualmente scrive per il portale Family 
and Media, Centro Internazionale di 
studi e di ricerca che analizza il rappor-
to tra famiglia e mass media.

Gianmarco è uno studente sfaticato 
e ribelle, ma anche sensibile e pieno 
di doti. Vive a Bologna in un apparta-
mento che divide con la sorella Eleo-
nora e Giacomo, compagno di avven-
ture e trasgressioni. La sorella invece è 
tutta all’opposto: prende con serietà 
ogni cosa e crede nell’amore vero. 
Gianmarco fugge ogni domanda e 
non prende seriamente i rapporti 
anche se si rende conto del vuoto 
che lo morde dentro e lo fa sentire 
a disagio. 
L’incontro inaspettato con una per-
sona piena di vita lo mette in crisi: 
il suo atteggiamento, i suoi discorsi 
sull’amore, sull’altruismo, sulla gio-
ia, la sua coerenza, la sua capacità 
di dare senza pretendere nulla lo 
porteranno a riflettere. 
Grazie a lei Gianmarco riuscirà a cre-
dere di più in se stesso, ad avere più 
fiducia nella vita.
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Un romanzo giovanile fatto di dialoghi serrati 
che ritmano la vita del protagonista Gianmarco, 

svogliato studente universitario, 
che con l’amico Giacomo vive all’insegna del piacere 

e della più piatta banalità. 
Perseguitato da un senso di vuoto 

che non riesce a colmare, 
incontrerà qualcuno che gli cambierà la vita; 

che gli farà scoprire quelle doti positive 
che non credeva di avere...  
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Per quanto riguarda la trama, l’autrice confessa di aver tratto molti spunti dalla sua esperienza personale.
“Questo libro – afferma a tal proposito – in parte è una testimonianza: io stessa cercavo qualcosa che potesse 

riempire il vuoto che avevo dentro. E, come la ragazza del libro, una volta trovato ciò che poteva colmarlo, ho ini-
ziato a raccontarlo a tutti quelli che conoscevo. È così che ho contagiato in particolare un “amico”; un amico che, 
dopo un periodo molto sofferto (simile a quello dei protagonisti), è diventato il mio fidanzato e che sta, ora, per 
diventare mio marito…”
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